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udite, riudite ; pur tale fu I’ arte, I’ entusia-
smo, I ispirazione, ancora maggior dell’ usato,
onde furono eseguite, che parvero cose nuove.
Quel violino parla, canta, piange, sospira ; e
certo, fuor di figura, ne’ tratti patetici ¢ gi
seate veramente nel cuore, I] Sivori & un
grande incantatore. Chi dice cly’ altri lo su-
peri nel sentimento, nella Passione, il calunnia,
¢ ben dovette gioved: sera ricredersi,

Vennero appresso le /i Spagnuole, an-
ch’ esze gia intese ; ma che ora, accorciatese
ritocche, riuscirono eziandio pit gradite, I
componimento & opera sua, del genere imita-
tivo, e ricco delle fantasie pit leggiadre, L’imi-
tazione & cog ingegnosa e perfetta, cosi al
pensiero rispondono i suoni, che non haj uopo
del programma a esclamare : quest’ d la bup-
rasca, la preghiera, il sereno, o il comico
scherzo della eanzon delle vecchie. Qui il com-
positore va del pari coll’ esecutore.

L’ unica novita del trattenimento fu un
capriceio, par sua fattura, ch’ egl’ intitola
Janke Doodle, ma che, quanto ad effetto, non
Sostenne ij paragone degli altri pezzi. B un
di que’ componiment; bizzarri, aspri di diffi-
coltd, dj passi di mostruosa bravura, che non




